
Allegato D1 (dichiarazione che deve essere resa dal legale rappresentante dell'impresa) 

DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DELL’ATTO DI NOTORIETA’

(Art. 47 e art. 38 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445)
esente da bollo ai sensi dell’art. 37 D.P.R. 445/2000

Il sottoscritto ……………………………………………………………………………………………

nato a………………………………………………..

il …………………………………….

C.F……………………………………………

in qualità di LEGALE RAPPRESENTANTE dell’impresa: 

……………………………………………………………………………………………………………….

CONSAPEVOLE DELLE SANZIONI PENALI previste all’art. 76 del D.P.R. n. 445/2000 per le dichiarazioni

mendaci e la formazione e l’uso di atti falsi (compreso l’utilizzo di dati non più rispondenti a verità) e del fatto

che,  in caso di presentazione di falsa dichiarazione o falsa documentazione, la stazione appaltante

segnalerà il fatto alle Autorità competenti )

sotto la propria responsabilità

D I C H I A R A

che l’impresa è iscritta nel Registro delle Imprese presso la Camera di Commercio di…………………….. con

il numero Repertorio Economico Amministrativo  ………………………………………… 

DENOMINAZIONE impresa: …………………………………………………………………………..

FORMA GIURIDICA: ………………………………………………………………………….

SEDE LEGALE (indirizzo completo): …………………………………………………………………………

SEDE OPERATIVA (indirizzo completo): ……………………………………………………………………

CODICE FISCALE (dell’impresa): ……………………………………………………………………… 

PARTITA I.V.A.………………………………………………………………………………………….

Recapito telefonico …………………………………………..

indirizzo P.E.C.: …………………………………...

email: …………………………………..



DICHIARA   ALTRESÌ

CHE  L’IMPRESA NON  SI  TROVA  IN  NESSUNA  DELLE  CAUSE  DI  ESCLUSIONE  DALLA
PARTECIPAZIONE  ALLE  PROCEDURE  DI  AFFIDAMENTO  DI  CONTRATTI  PUBBLICI  DI  CUI
ALL’ART. 80 DEL D.LGS. 50/2006 (Codice dei contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forniture)
ed, in particolare, che la suddetta impresa: 

a. NON  ha  commesso  violazioni  gravi,  definitivamente  accertate,  rispetto  agli  obblighi  relativi  al
pagamento delle imposte e tasse o dei  contributi  previdenziali,  secondo  la  legislazione  italiana  o
quella  dello  Stato  in  cui  sono  stabiliti  (art. 80 c. 4 d.lgs. 50/2066)1; 

b. NON ha commesso gravi infrazioni debitamente  accertate  alle  norme  in  materia  di  salute  e
sicurezza  sul  lavoro  nonché  agli  obblighi  di  cui all'articolo 30, comma 3 del d.lgs. 50/20162 (art.
80 c. 5, lett. a) d.lgs. 50/2016)3;

c. NON  è sottoposta  a  liquidazione  giudiziale,  non si  trova in  stato  di  liquidazione  coatta  o  di
concordato preventivo e non è in corso nei suoi confronti un procedimento per la dichiarazione di
una di  tali  situazioni,  fermo  restando  quanto  previsto  dall'articolo  95  del  codice  della  crisi  di
impresa e dell'insolvenza adottato  in  attuazione della  delega di  cui  all'articolo  1  della  legge 19
ottobre 2017, n. 155 e dall'articolo 110   (art. 80 c. 5, lett. b) d.lgs. 50/2016);

d. NON si  è  resa colpevole  di  gravi  illeciti  professionali,  tali  da rendere dubbia  la  sua  integrità  o
affidabilità4 (art. 80 c. 5, lett. c) d.lgs. 50/2016);

e. NON  ha tentato  di  influenzare  indebitamente  il  processo  decisionale  dell’Amministrazione
aggiudicatrice né di ottenere informazioni  riservate a fini  di proprio vantaggio  e NON ha fornito,
anche per  negligenza,  informazioni  false  o  fuorvianti  suscettibili  di  influenzare  le  decisioni
sull'esclusione,  la  selezione o l'aggiudicazione,  né ha omesso le  informazioni  dovute ai  fini  del
corretto svolgimento della procedura di selezione (art. 80 c. 5, lett. c-bis) d.lgs. 50/2016)

1 Ai sensi dell’art. 80, c. 4 d.lgs. 50/2016 “: Costituiscono  gravi  violazioni  quelle  che  comportano  un  omesso  pagamento  di
imposte  e  tasse  superiore all'importo di cui all'articolo 48-bis, commi 1 e 2-bis del decreto del Presidente della Repubblica 29
settembre 1973,  n.  602.  Costituiscono  violazioni  definitivamente  accertate  quelle  contenute  in  sentenze  o  atti amministrativi
non  più  soggetti  ad  impugnazione.  Costituiscono  gravi  violazioni  in  materia  contributiva  e previdenziale  quelle  ostative  al
rilascio  del  documento  unico  di  regolarità  contributiva  (DURC),  di  cui  al decreto del Ministero del lavoro e delle politiche
sociali 30 gennaio 2015, pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale n. 125  del  1°  giugno  2015,  ovvero  delle  certificazioni  rilasciate
dagli  enti  previdenziali  di  riferimento  non aderenti  al  sistema  dello  sportello  unico  previdenziale.  Un  operatore  economico
può  essere  escluso  dalla partecipazione  a  una  procedura  d'appalto  se  la  stazione  appaltante  è  a  conoscenza  e  può
adeguatamente dimostrare che lo stesso ha commesso gravi  violazioni  non definitivamente accertate agli  obblighi  relativi  al
pagamento di imposte e tasse o contributi previdenziali. Per gravi violazioni non definitivamente accertate in materia contributiva e
previdenziale s'intendono quelle di cui al quarto periodo. Costituiscono gravi violazioni non  definitivamente  accertate  in  materia
fiscale  quelle  stabilite  da  un  apposito  decreto  del  Ministro dell'economia  e  delle  finanze,  di  concerto  con  il  Ministro  delle
infrastrutture  e  della  mobilità  sostenibili  e previo parere del Dipartimento per le politiche europee della Presidenza del Consiglio
dei ministri, da emanare entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore delle disposizioni di cui al presente periodo, recante
limiti e condizioni per l'operatività della causa di esclusione relativa a violazioni non definitivamente accertate che, in  ogni  caso,
devono  essere  correlate  al  valore  dell'appalto  e  comunque  di  importo  non  inferiore  a  35.000 euro.  Il  presente  c omma
non  si  applica  quando  l'operatore  economico  ha  ottemperato  ai  suoi  obblighi pagando o impegnandosi in modo vincolante a
pagare le imposte o i contributi previdenziali dovuti, compresi eventuali  interessi  o  multe,  ovvero  quando  il  debito  tributario  o
previdenziale   sia   comunque   integralmente  estinto,  purché  l'estinzione,  il  pagamento  o  l'impegno  si  siano  perfezionati
anteriormente alla scadenza del termine per la presentazione delle domande..”. Il decreto ministeriale citato è stato adottato dal
Ministero dell'economia e delle Finanze in data 28 settembre 2022 (Disposizioni in  materia di  possibile  esclusione  dell'operatore
economico dalla partecipazione a una procedura d'appalto per  gravi violazioni  in  materia fiscale non definitivamente  accertate). 

2 Art. 30 d.lgs. 50/2016, c. 3: “Nell’esecuzione di appalti pubblici e di concessioni, gli operatori economici rispettano gli obblighi in
materia ambientale, sociale e del lavoro stabiliti dalla normativa europea e nazionale, dai contratti collettivi o dalle disposizioni
internazionali elencate nell’allegato X”.

3 Ai  sensi  del  comma 5 dell’art.  80 d.lgs.  50/2016 lett.  a),  le  stazioni  appaltanti  escludono dalla  partecipazione alla  procedura
d'appalto  un  operatore  economico  qualora    “…     la  stazione  appaltante  possa  dimostrare  con  qualunque  mezzo  adeguato   la
presenza di gravi infrazioni debitamente  accertate  alle  norme  in  materia  di  salute  e  sicurezza  sul  lavoro  nonché  agli
obblighi  di  cui all'art. 30, c. 3 del d.lgs. 50/2016”.

4 Ai  sensi  del  comma 5 dell’art.  80 d.lgs.  50/2016 lett.  c),  le  stazioni  appaltanti  escludono dalla  partecipazione alla  procedura
d'appalto  un  operatore  economico qualora  “…  la  stazione appaltante  dimostri  con mezzi  adeguati  che l’operatore  si  è  reso
colpevole degli illeciti richiamati”. 



f. NON ha  dimostrato  significative  o  persistenti  carenze  nell'esecuzione  di  un precedente  
contratto  di  appalto  o  di  concessione  che  ne  hanno  causato  la  risoluzione  per  
inadempimento ovvero  la  condanna  al  risarcimento  del  danno  o  altre  sanzioni  comparabili 
(art. 80 c. 5, lett. c-ter) d.lgs. 50/20165);

g. NON  ha  commesso   grave   inadempimento   nei   confronti   di   uno   o   più  subappaltatori,
riconosciuto o accertato con sentenza passata in giudicato (art. 80, c. 5, lett.  c-quater)  d.lgs.
50/2016;

h. NON  sussiste  una  situazione  di  distorsione  della  concorrenza  derivante  dal  precedente
coinvolgimento dell’impresa nella preparazione della procedura di gara che non possa essere risolta
con misure meno intrusive6 (art. 80 c. 5, lett. e) d.lgs. 50/2016);

i. NON è destinataria di sanzioni interdittive di cui all'art. 9, c. 2, lett. c), del decreto legislativo 8/6/
2001 n. 231 o di altra sanzione che comporta il divieto di contrarre con la pubblica amministrazione,
compresi i provvedimenti interdittivi di cui all'articolo 14 del d.lgs. n. 81 del 2008 (art. 80 c. 5, lett. f)
d.lgs. 163/2006);

j. NON ha presentato  nella procedura di gara in corso documentazione o dichiarazioni non veritiere
(art. 80, c. 5, lett. f-bis d.lgs. 50/2016);

k. f-ter) NON è iscritta nel casellario informatico tenuto dall'Osservatorio dell'ANAC per aver presentato
false dichiarazioni o falsa documentazione nelle procedure di gara e negli affidamenti  di subappalti
(art. 80, c. 5, lett. f-ter d.lgs. 50/2016)7;

l. NON è iscritta nel casellario informatico tenuto dall'Osservatorio dell'ANAC per aver presentato false
dichiarazioni o falsa documentazione ai fini del rilascio dell'attestazione di qualificazione (art. 80 c.
5, lett. g) d.lgs. 163/2006)8;

m. NON ha violato il divieto di intestazione fiduciaria posto all'art. 17 della legge 19 /03/1990, n. 559

(art. 80 c. 5, lett. h) d.lgs. 163/2006);

DICHIARA INOLTRE che l’impresa

n. E’ IN REGOLA con gli obblighi di cui alla legge 12 marzo 1999, n. 68 (Norme per il diritto al lavoro
dei disabili) (art. 80 c. 5, lett. i) d.lgs. 163/2006); 

o. NON SI TROVA nella condizione di cui all’art. 80 comma 5 lett. l) del d.lgs 50/201610;

5 Su  tali  circostanze  la  stazione appaltante motiva anche con riferimento al tempo trascorso dalla violazione e alla gravità della
stessa;  

6 Si ha conflitto d’interesse quando il personale di una stazione appaltante o di un prestatore di servizi che, anche per conto della
stazione  appaltante,  interviene  nello  svolgimento  della  procedura  di  aggiudicazione  degli  appalti  e  delle  concessioni  o  può
influenzarne, in qualsiasi modo, il risultato, ha, direttamente o indirettamente, un interesse finanziario, economico o altro interesse
personale che può essere percepito come una minaccia alla sua imparzialità e indipendenza nel  contesto della procedura di
appalto  o  di  concessione.  In  particolare,  costituiscono situazione di  conflitto  di  interesse quelle  che determinano l'obbligo  di
astensione previste dall'articolo 7 del decreto del Presidente della Repubblica 16 aprile 2013, n. 62.

7 Il motivo di esclusione perdura fino a quando opera l'iscrizione nel casellario informatico 

8 Il motivo di esclusione perdura fino a quando opera l'iscrizione nel casellario informatico 

9 L'esclusione ha durata di un anno decorrente dall'accertamento definitivo della violazione e va comunque disposta se la violazione
non è stata rimossa;

10 Art 80, c. 5 lett. l) d.lgs. 50/2016: “L'operatore economico che, pur essendo stato vittima dei reati previsti e puniti dagli articoli 317 e
629 del codice penale aggravati ai sensi dell'articolo 7 del decreto-legge 13 maggio 1991, n. 152, convertito, con modificazioni,
dalla legge 12 luglio 1991, n.  203, non risulti  aver denunciato i  fatti  all'autorità  giudiziaria,  salvo che ricorrano i  casi  previsti
dall'articolo 4, primo comma, della legge 24 novembre 1981, n. 689. La circostanza di cui al primo periodo deve emergere dagli
indizi a base della richiesta di rinvio a giudizio formulata nei confronti dell'imputato nell'anno antecedente alla pubblicazione del
bando e deve essere comunicata, unitamente alle generalità del soggetto che ha omesso la predetta denuncia, dal procuratore
della Repubblica procedente all'ANAC, la quale cura la pubblicazione della comunicazione sul sito dell'Osservatorio”.



p. NON SI TROVA rispetto ad un altro partecipante alla medesima procedura di affidamento, in alcuna
situazione di controllo di cui all'articolo 2359 del codice civile o in una qualsiasi relazione, anche di
fatto, se la situazione di controllo o la relazione comporti che le offerte sono imputabili ad un unico
centro decisionale (art. 80 c. 5, lett. m) d.lgs. 163/2006);

q. NON è destinataria di sanzioni interdittive ai sensi dell’art. 53, c. 16-ter del d.lgs. 165/200111;

e che la sua partecipazione non determina una situazione di conflitto di interesse ai sensi dell'art.  42, c.  2
d.lgs. 50/2016, non diversamente risolvibile12 (art. 80 c. 5, lett. d) d.lgs. 50/2016).

DICHIARA INOLTRE

CHE  LE  PERSONE  FISICHE  DI  SEGUITO  INDICATE  SONO  TITOLARI  DELLE  CARICHE  IVI
SPECIFICATE:

 in caso di IMPRESA INDIVIDUALE: 

TITOLARE

COGNOME E NOME LUOGO E DATA DI NASCITA

DIRETTORE TECNICO

COGNOME E NOME LUOGO E DATA DI NASCITA

 in caso di SOCIETA’ IN NOME COLLETTIVO (S.N.C.):

SOCI

COGNOME E NOME LUOGO E DATA DI NASCITA

11 Art. 53, c. 16-ter d.lgs. 165/2001: “I dipendenti che, negli ultimi tre anni di servizio, hanno esercitato poteri autoritativi o negoziali
per conto delle pubbliche amministrazioni di cui all'articolo 1, comma 2,  non  possono  svolgere,  nei  tre  anni  successivi  alla
cessazione  del rapporto di pubblico impiego, attività lavorativa o professionale presso i soggetti privati  destinatari  dell'attività
della  pubblica  amministrazione  svolta  attraverso  i medesimi poteri. I contratti conclusi e gli incarichi conferiti in violazione di
quanto previsto dal presente comma sono nulli ed è fatto divieto ai soggetti privati che li hanno  conclusi  o  conferiti  di  contrattare
con  le  pubbliche  amministrazioni  per  i successivi  tre  anni  con  obbligo  di  restituzione  dei  compensi  eventualmente percepiti
e accertati ad essi riferiti”

12  Si ha conflitto d’interesse quando il personale di una stazione appaltante o di un prestatore di servizi che, anche per conto della
stazione  appaltante,  interviene  nello  svolgimento  della  procedura  di  aggiudicazione  degli  appalti  e  delle  concessioni  o  può
influenzarne, in qualsiasi modo, il risultato, ha, direttamente o indirettamente, un interesse finanziario, economico o altro interesse
personale che può essere percepito come una minaccia alla sua imparzialità e indipendenza nel  contesto della procedura di
appalto  o  di  concessione.  In  particolare,  costituiscono situazione di  conflitto  di  interesse quelle  che determinano l'obbligo  di
astensione previste dall'articolo 7 del decreto del Presidente della Repubblica 16 aprile 2013, n. 62.



DIRETTORE TECNICO

COGNOME E NOME LUOGO E DATA DI NASCITA

 in caso di SOCIETA’ IN ACCOMANDITA SEMPLICE (S.A.S.):

SOCI ACCOMANDATARI

COGNOME E NOME LUOGO E DATA DI NASCITA

DIRETTORE TECNICO

COGNOME E NOME LUOGO E DATA DI NASCITA

 in caso di ALTRO TIPO DI SOCIETÀ o CONSORZIO:

MEMBRI DEL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE CUI SIA STATA CONFERITA LA
LEGALE  RAPPRESENTANZA,  IVI  COMPRESI  INSTITORI  E  PROCURATORI
GENERALI, MEMBRI DEGLI ORGANI CON POTERI DI DIREZIONE O DI VIGILANZA
O DEI SOGGETTI MUNITI DI POTERI DI RAPPRESENTANZA, DI DIREZIONE O DI
CONTROLLO

COGNOME E NOME LUOGO E DATA DI NASCITA



DIRETTORE TECNICO

COGNOME E NOME LUOGO E DATA DI NASCITA

SOCIO UNICO PERSONA FISICA OVVERO SOCIO DI MAGGIORANZA IN CASO DI SOCIETÀ  CON
UN  NUMERO  DI  SOCI  PARI  O  INFERIORE  A  QUATTRO

COGNOME E NOME LUOGO E DATA DI NASCITA

 PER QUALUNQUE TIPO DI IMPRESA/SOCIETA’:  

SOGGETTI CESSATI DALLA CARICA NELL'ANNO ANTECEDENTE LA  DATA DI PUBBLICAZIONE
DEL BANDO DI GARA

COGNOME E NOME LUOGO E DATA DI NASCITA CARICA RICOPERTA

CHE L’IMPRESA HA ADOTTATO LE SEGUENTI MISURE CHE DIMOSTRANO LA COMPLETA ED
EFFETTIVA DISSOCIAZIONE dalla condotta penalmente sanzionata posta in essere dai soggetti
cessati dalla carica nell’anno antecedente la presentazione dell’offerta 13

………………………………………………………………………………………………………………………….

………………………………………………………………………………………………………………………….

………………………………………………………………………………………………………………………….

………………………………………………………………………………………………………………………….

………………………………………………………………………………………………………………………….

…………..……………………………………………………………………………………………………………..

13 L'esclusione  e  il  divieto  operano  anche  nei  confronti  dei  soggetti  cessati  dalla  carica  nell'anno
antecedente la data di pubblicazione del bando di gara, qualora l'impresa non dimostri che vi sia stata
completa ed effettiva dissociazione della condotta penalmente sanzionata; l'esclusione non va disposta e
il divieto non si applica quando  il  reato  è  stato  depenalizzato  ovvero  quando  è  intervenuta  la
riabilitazione  ovvero,  nei  casi  di condanna  ad  una  pena  accessoria  perpetua,  quando  questa  è
stata  dichiarata  estinta  ai  sensi  dell'articolo 179, settimo comma, del codice penale ovvero quando il
reato è stato dichiarato estinto dopo la condanna ovvero in caso di revoca della condanna medesima
(art. 80, c. 3 d.lgs. 50/2016)



Dichiara  infine  di  AVER  PRESO  VISIONE  DELL’INFORMATIVA  SUL  TRATTAMENTO  DEI  DATI
PERSONALI, allegata al presente modulo quale parte integrante dello stesso (ovvero, a seconda dei
casi), di cui all’articolo 14 del bando di gara.

 LUOGO e DATA NOME E COGNOME DI CHI SOTTOSCRIVE

_________________________ _______________________________________
(per esteso e leggibile)

*La dichiarazione è sottoscritta  dall’interessato in  presenza del  dipendente addetto  ovvero sottoscritta  e presentata
unitamente  a  copia  fotostatica  non autenticata  di  un  documento  di  identità  del  sottoscrittore.  La  copia  dell'istanza
sottoscritta dall'interessato e la copia del documento di identità possono essere inviate per  via telematica (art. 38 D.P.R.
28/12/2000 n. 445). L’istanza inviata per via telematica è valida se effettuata secondo quanto previsto dall'art. 65 del
decreto legislativo 7/3/2005 n. 82 (Codice dell’Amministrazione digitale).


